




HI-END MAGAZINE®



67DENoN pMA-1600NE + DCD-1600NE▼ FDS 257 

Che si può dire di una compagnia che vanta ben 107
anni di esperienza nel campo della riproduzione Hi-
Fi?? Nasce nel 1910 dalla costola di Deutsch Gramo-

phone, inizialmente viene battezzata Japan Gramophone, per
poi, poco dopo, dare la luce, sotto l’etichetta Nipponopho-
ne, al primo giradischi giapponese dell’epoca. Nel 1927 vie-
ne acquisita dal marchio Columbia Graphophone Limited
e cambia intestazione in Nippon Columbia, continuando a
dedicarsi alla produzione di dischi e lettori, per poi introdurre
anche attrezzature per la trasmissione radiofonica. Nel 1939
costruisce il primo giradischi a trazione diretta della storia.
Nel 1951 la svolta a livello audiophile, con la produzione in
anteprima mondiale della primissima testina a bobina mo-
bile. Man mano la richiesta di prodotti audio consumer cre-
sce e nel 1963 si decide di adottare il nome DENON sia per
la produzione di oggetti “prosumer” che “consumer”; in ef-
fetti fin dal 1938 il nome accomunava solo i prodotti per l’uti-
lizzo professionale. 
Sempre nel 1963 nasce la testina DL-103, un prodotto che si
dimostrerà uno dei più longevi dell’intera storia dell’Hi-Fi
(tuttora utilizzata in molte radio e da appassionati in tutto
il mondo) che darà poi il là, vista la qualità dimostrata, al fio-
rire di testine con la stessa tecnologia in tutto il globo ter-
racqueo. 
Nel 1971 comincia a produrre una linea completa di com-
ponenti Hi-Fi, diffusori compresi. 
Nel 1972 si dimostra ancora una volta apripista assoluta, ide-
ando un registratore in formato PCM per uso professiona-
le e dando il via, di fatto, alla rivoluzione digitale (venden-
do anche registrazioni in quel formato). 
Gli anni ‘90 ne hanno decretato definitivamente il grande suc-
cesso mainstream, con l’avvento dell’home theatre multi-
canale, vedendo anno dopo anno l’azienda giapponese tra
i leader incontrastati del settore in quanto ad innovazione,
affiancata a una indiscutibile qualità di riproduzione. 
Nel 2010 ha compiuto ben 100 anni dalla fondazione ma non
ne dimostra nemmeno uno, vista la frequenza con cui ag-
giorna alle ultime tecnologie i propri prodotti, che non sem-
brano mai cedere il passo nonostante un mercato globaliz-
zato sempre più spietato. 

DESCRIZIONE
Il progetto del PMA-1600NE consiste in un amplificatore in
configurazione push-pull a circuito singolo ad alta corren-
te: ciò annulla le deviazioni dello stadio di amplificazione
e bilancia, durante l’utilizzo ad alta potenza, il livello di usci-
ta, aumentando considerevolmente il livello di dettaglio. Uti-
lizza finali MOSFET denominati UHC-MOS (acronimo
per Ultra High Current), cercando di minimizzare i com-
ponenti: ciò permette di assecondare al meglio l’assorbimento
da parte dei diffusori di ultima generazione. Questo tipo di
finali ha, a dire di Denon, prestazioni nettamente superio-
ri in quanto a qualità di riproduzione rispetto ai classici pro-
getti a transistor bipolari, oltre alla superiore capacità di ge-
stire le alte potenze. A bordo ospita un convertitore digita-
le analogico che utilizza algoritmi proprietari definiti “Ad-
vanced AL32 Processing Plus” per l’interpolazione del se-
gnale (che analizzeremo più avanti nella sezione dedicata
al lettore), supporta risoluzioni in ingresso sino a 384
kHz/32 bit PCM. Dalla porta USB-B, il DAC può decodifi-
care, in maniera asincrona (bypassando il computer e uti-
lizzando il master clock Denon ad alte prestazioni), segna-
li fino 11,2 MHz DSD e PCM fino a 384 kHz/32 bit. La ge-
stione del DSD può avvenire in maniera ASIO nativa oppure
con metodo DSD DoP (che significa “Audio over PCM Fra-
mes”). Il convertitore è in tutto e per tutto analogo a quello
montato sul lettore (ma ne parleremo più approfonditamente
in seguito). Il mobile è suddiviso in ben sei sezioni, totalmente
separate e schermate tra loro, che alloggiano rispettivamente:
il DAC, il controllo volume, la sezione di amplificazione, la
sezione di alimentazione, la sezione di controllo e la sezio-
ne phono. Barriere da 1 mm di spessore separano i circuiti
tra di loro e cooperano affinché non arrivino vibrazioni pro-
venienti dall’esterno o dall’interno. La sezione di potenza del-
l’amplificatore, dissipatori compresi, è stata posta al centro
del layout per proteggerla al massimo dalle vibrazioni e dal-
le interferenze. Il posizionamento dei trasformatori è stato
scelto direttamente in corrispondenza dei piedi, ciò fa sì che
le vibrazioni proprie dei componenti e quelle complessive
vadano direttamente a terra senza influire sulle zone inter-
ne. Per migliorare ancor di più l’effetto di messa a terra, in
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tuto provarne uno, squisitamente a due canali, per la rivista. Oramai me ne ero fatto una ra-
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generale tutte le componenti sono state organizzate per ab-
bassare il baricentro dell’ampli.
Il PMA-1600NE monta un isolatore digitale ad alta veloci-
tà, che scherma i circuiti analogici dalle interferenze ad alta
frequenza provenienti dal computer o dai componenti di-
gitali interni; inoltre il trasformatore ha un avvolgimento se-
condario addizionale, esclusivamente dedicato all’alimen-
tazione delle sezioni digitali. È stato aggiunto un tasto che
permette di tagliare totalmente l’alimentazione ai circuiti di-
gitali, permettendo un funzionamento squisitamente ana-
logico, senza nemmeno l’ausilio del pur piccolo display. 
È presente una scheda phono ad alto guadagno che supporta
testine sia a magnete mobile che a bobina mobile, mentre lo
switch che abilita i funzionamenti è diventato a relais per mi-
nimizzare i percorsi ed evitare eventuali “loop” circuitali e
di conseguenza le interferenze sul segnale.
Il bel frontale in alluminio anodizzato nero spazzolato ospi-
ta al centro una manopola di controllo volume molto pro-
nunciata, un piccolo display alfanumerico escludibile alla sua
destra e, ancora più a lato, il selettore ingressi; alla sua sini-

stra troviamo i due controlli di tono e quello del bilancia-
mento, i tasti di selezione del “pure direct” e dell’”analogue
mode”, oltre al tasto di accensione/spegnimento.
Il pannello posteriore ha istallate: tre coppie di ingressi ana-
logici RCA sbilanciati alto livello linea, una coppia RCA Pho-
no MM/Mc a componenti discreti, una porta USB-B, due in-
gressi digitali RCA coassiali, un ingresso digitale ottico
S/PDIF, un ingresso per controllo IR addizionale, la vaschetta
di alimentazione IEC; per quanto riguarda le uscite abbia-
mo due coppie di binding post di potenza con serraggio a
vite, una coppia di RCA Rec Out, un’uscita per controllo IR
addizionale.
Nel DCD-1600NE la meccanica di lettura è stata totalmen-
te rinnovata introducendo l’ S.V.H. (acronimo di Suppress
Vibration Hybrid), un complesso ibrido di differenti mate-
riali utilizzato per diminuire al minimo le vibrazioni, ab-
bassando anche il baricentro dell’intero meccanismo e ri-
posizionando i componenti, stabilizzando la rotazione del
disco ed eliminando le vibrazioni conseguenti; anche i mo-
vimenti servo assistiti sono stati ridotti all’osso, per assicu-
rare la massima stabilità di lettura tra lente e disco. Mini-
mizzati tutti i percorsi circuitali, oltre ad aver miniaturizzato
i componenti in maniera da eliminare eccessi di corrente e
interferenze. Il convertitore a bordo sia del lettore che del-
l’amplificatore sfrutta algoritmi esclusivamente sviluppati
da Denon, denominati “AL32 Processing Plus” per la rico-
struzione dell’onda in maniera da renderla la più precisa e
omogenea possibile, per ricostruire ciò che viene perso du-
rante la conversione. La circuiteria del clock usa il conver-
titore come master, per cui questo è stato posto nelle im-
mediate adiacenze del convertitore stesso, minimizzando così
il jitter; la qualità stessa del generatore di clock è stata no-
tevolmente aumentata, ovviando molto agli spostamenti di
frequenza che generano rumore di fase. Il miglioramento del-
l’alimentazione del circuito di clock, realizzato utilizzando
un condensatore proprietario in polipropilene con alte pre-
stazioni di impedenza alle alte frequenze ed un altro con-
densatore a film ultra compatto posto nelle vicinanze, ha fat-
to sì che diminuissero drasticamente i valori del rapporto se-
gnale/rumore. Vengono utilizzati due differenti oscillatori,
uno per i multipli di 44,1 kHz e uno per quelli di 48 kHz, an-
nullando in tal modo tutti gli errori possibili durante la ri-
produzione di segnali figli di tali multipli. Come già evi-
denziato per l’integrato, anche tutta l’architettura del letto-
re è stata riprogettata, diminuendo al minimo possibile il per-
corso del segnale e le interconnessioni, favorendo la sepa-
razione dei canali e impedendo le interferenze tra le varie
circuitazioni. Un’alimentazione totalmente separata gesti-
sce la sezione analogica e un’altra quella digitale: median-
te la pressione di un tasto è possibile spengere totalmente
il display e le circuiterie non necessarie. Il lettore è compa-
tibile con CD, Super Audio CD, file Flac, WMA, MP3, DSD
(2,8 MHz / 5,6 MHz) e file PCM fino a 192 kHz / 24 bit pur-
ché masterizzati su supporti DVD R/RW. Gli ingressi
sono: un S/PDIF digitale ottico un RCA digitale coassiale,
la vaschetta IEC fusibilata e un minijack IR addizionale, la
vaschetta IEC di alimentazione; le uscite sono una coppia di
RCA sbilanciati e un minijack IR addizionale.
Entrambi hanno un ottimo telecomando classico Denon dal
quale si può accedere a tutte le funzioni primarie.

ASCOLTO
Un rodaggio robusto di più di una settimana ha limato ab-
bastanza le leggere asperità osservate alla prima accensio-
ne. Il primo brano è del compositore Ottorino Respighi, An-
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Il bel frontale dell’ampli ospita una manopola di controllo vo-
lume molto pronunciata posta al centro, un piccolo display al-
fanumerico escludibile alla sua destra e, ancora più a lato, il
selettore ingressi; alla sua sinistra troviamo i due controlli di
tono e quello del bilanciamento, i tasti di selezione del pure
direct e dell’analogue mode oltre al tasto di accensione/spe-
gnimento. 

Il pannello posteriore dell’ampli ha istallate tre coppie di in-
gressi analogici RCA sbilanciati alto livello linea, una coppia
RCA Phono MM/Mc a componenti discreti, una porta USB-b,
due ingressi digitali RCA coassiali, un ingresso digitale ottico
S/PDIF, un ingresso per controllo IR addizionale, la vaschetta
di alimentazione IEC; per le uscite abbiamo due coppie di bin-
ding post di potenza con serraggio a vite, una coppia di RCA
Rec Out e un’uscita per controllo IR addizionale. E’ possibile
anche controllare diffusori bi-wiring con amplificazione sepa-
rata per alti e bassi, come da schema qui in alto.

Particolare dell’architettura interna dell’ampli: il volume in-
terno è suddiviso in ben 6 sezioni, totalmente separate e
schermate tra loro, che alloggiano rispettivamente il DAC, il
controllo volume, la sezione di amplificazione, la sezione di
alimentazione, la sezione di controllo e la sezione phono. La
sezione di potenza dell’amplificatore con i finali MOSFET de-
nominati UHC-MOS (acronimo per Ultra High Current), dissi-
patori compresi, è stata posta al centro del layout per
proteggerla al massimo dalle vibrazioni e dalle interferenze. Il
posizionamento dei trasformatori è in corrispondenza dei
piedi.



tiche Arie e Danze Suite N.3 – III. Siciliana (Budapest Strings,
Album “Budapest Strings” Nuova Era 6878). Gli archi sono
molto ben presentati e, anche quando vengono pizzicati, rea-
giscono in maniera credibile e pronta: in special modo i più
gravi hanno un piglio notevole e un’articolazione piuttosto
buona. Le tre differenti trame che si sviluppano sono distinte
con facilità e rivelano una bella trasparenza. Buoni i chia-
roscuri, considerevole il contrasto sia dinamico che croma-
tico.
“ The Moon Is A Harsh Mistress” si trova anche in altri di-
schi test (Radka Toneff and Steve Dobrogosz, Album “Fai-
ry Tales” Odin Records NJ-4003-2): il focus è ottimo, la voce
della Toneff è delicata e senza sibilante alcuna. Buoni e suf-
ficientemente abbondanti sono i dettagli fini. Il pianoforte
ha personalità, il corpo risuonante presenta le giuste di-
mensioni. La timbrica è equilibrata e le essenze lignee sono

ben presenti e riconoscibili. La dinamica è leggermente meno
in evidenza che non in altre occasioni. Il mood complessi-
vo è avvolgente ed intimistico.
Terza traccia di questo disco è “When The Sunny Sky Has
Gone” (Fiona Mackenzie, Album “Elevate” Linn Records
AKD307): la chitarra è ben rappresentata con componente
di corda sottolineata in maniera pregevole. La cassa dello stru-
mento vibra molto bene e ha ottime sfumature. Il dettaglio
proveniente dallo strofinio delle dita sulle corde, in fase di
cambio di accordi, è piuttosto evidente. La voce ha ottima
personalità, è morbida e rotonda, presenta eccellenti contrasti
e ha un’articolazione molto buona.
Segue “ Funny How Time Slips Away” (Hanne Boel and Ma-
rio Biondi Album: Hanne Boel “Moon on My Shoulder” Stunt
Records/Sundance Music ApS STUCD10700): in questo caso
siamo in presenza di un pianoforte molto più contrastato a
livello dinamico rispetto al precedente, le meccaniche sono
più accentuate anch’esse nella propria azione e tutto il cor-
po appare molto meglio posizionato nella scena sonora, che
risulta ampia e notevolmente ben descritta nella propria tri-
dimensionalità. La cantante femminile è protesa in avanti ri-
spetto al piano che comprende i baffle dei diffusori, rivelando
una pregevole articolazione in gamma media.
I saliscendi dinamici sono estremamente precisi e ben a fuo-
co, senza grandi fronzoli, ben controllati e agevolmente ri-
proposti in sala.
La voce di Mario Biondi è particolarmente congeniale a que-
ste elettroniche, profonda, calda e dettagliata, pur mante-
nendo un ottimo contrasto e un grande equilibrio com-
plessivo. Il leggero soffio dell’accompagnamento dell’organo
Hammond è molto piacevole, sostenendo tutto il brano con
buoni contenuti dinamici e ottimi contrasti.
Franco Trabucco interpreta uno dei lavori per pianoforte di
Tchaikovsky, 6 Morceaux Op.19 - Capriccioso (Franco Tra-
bucco “Tchaikovsky Complete Piano Works” Dynamic
S.r.l. CDS 665/1-7): di nuovo un piano di notevole spesso-
re espressivo, forse il migliore in assoluto di tutto il disco.
Ottimi tutti i dettagli che provengono sia dai movimenti del-
l’interprete sia dalle meccaniche, dai tasti, dai martelletti sul-
le corde e anche da parte dei pedali. Le code delle note han-
no un decadimento molto buono e lo smorzamento dovu-
to alla laccatura del mobile è piuttosto ben dipinto. Le ar-
moniche sono rappresentate con continuità molto pregevole,
senza rigonfiamenti di sorta. La dimensione del mobile e l’ot-
tima azione delle camere poste nella coda sottolineano ef-
ficacemente l’equilibrio e la capacità di ricostruzione di que-
ste elettroniche così sagacemente realizzate.
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L’iMPiantO D’asCOLtO UtiLiZZatO 

amplificatore integrato PMa-1600ne 

Potenza: 2 x 70 W (8 ohm 20 Hz - 20 kHz, T.H.D. 0,07%), 2 x
140 W (4 ohm 1 kHz, 4 ohm, T.H.D. 0,7%);
Cabinet: anti vibrazione diviso in 6 sezioni, costruzione “Di-
rect Mechanical Ground”;
Componentistica stadio preamplificazione e amplificazio-
ne: Stadio di amplificazione Advanced Ultra High Current (UHC)-
MOS configurazione single Push-Pull con diodi a barriera;
Convertitore D/a interno: Master Clock Design 384 KHz/32
bit. AL32 Processing Plus. DSD 11,2 MHz tramite ingresso USB-
B
Cablaggio interno: OFC;
trasformatore: trasformatore principale con alimentazioni se-
parate per i circuiti analogico e digitale;
Controlli: tono alti e bassi, bilanciamento escludibili; 
Livello intervento controllo alti: ± 8 dB at 10 kHz 
Livello intervento controllo Bassi: ± 8 dB at 100 Hz 
t.h.D. (distorsione armonica complessiva): 0,01% (@ potenza
nominale, -3 dB, 8 ohm, 1 kHz)
rapporto segnale/rumore Phono MC: 74 dB (0,5 mV input)
rapporto segnale/rumore Phono MM: 89 dB (5 mV input)
rapporto segnale/rumore Linea: 108 dB
sensibilità e impedenza di ingresso phono MM: 2,5 mV/47
kohm);
sensibilità e impedenza di ingresso phono Mc: 0,2 mV/100
ohm);
sensibilità e impedenza di ingresso single ended rCa: 125
mV / 47 kohm (Source Direct: OFF);
Cabinet: acciaio con paratie interne da 1 mm di spessore e
frontale in alluminio spazzolato;
Finiture disponibili: anodizzato nero spazzolato e silver spaz-
zolato;
alimentazione e consumo: AC 230 V, 50/60 Hz, 295 W (Stan-
dby 0,2 W)
input: 1 x USB-B, 2 x digitali coassiali, 1 x digitale ottico, 3 x
coppie RCA sbilanciati alto livello linea 1 x coppia Phono
MM/Mc a componenti discreti, IR addizionale, vaschetta IEC;
Output: 2 x coppie binding post di Potenza, 1 x coppia RCA
Rec Out, IR addizionale; 
Dimensioni amplificatore integrato: 13,5 x 43,4 x 41 cm;
Peso: 17 kg;

Prezzo di listino: € 1.699,00
segue...

Il frontale del lettore è molto pulito e lineare, con il bel di-
splay al centro, sotto al cassetto del CD.

Gli ingressi del lettore posti sul pannello posteriore sono: un
S/PDIF digitale ottico, un RCA digitale coassiale, la vaschetta
IEC fusibilata e un minijack IR addizionale, la vaschetta IEC di
alimentazione; le uscite sono una coppia di RCA sbilanciati
e un minijack IR addizionale.

Particolare dell’architettura interna del lettore che è realiz-
zata con componentistica sempre accuratamente selezio-
nata, da notare il trasformatore posizionato in prossimità dei
piedi e la meccanica di lettura S.V.H. totalmente rinnovata;
nuovi anche i condensatori e la parte di decodifica D/A, rivi-
sitati tutti i percorsi del segnale per minimizzarli al massimo.
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Sesto brano è “Scotty” di Allan Taylor (Album “Colour To
The Moon” Stockfisch Records SFR 357.6021.2): la voce ir-
rompe letteralmente in sala d’ascolto con grande impatto vi-
scerale, senza risultare però troppo artefatta. Profonda, scol-
pita e molto ben articolata, è contornata da buon contrasto
e i dettagli dalla bocca e dalle labbra sono piuttosto abbon-
danti. La sorgente si distacca in maniera decisa dai confini
dei diffusori e ha una presenza tridimensionale molto inci-
siva e verifica. Il pianoforte offre ancora una volta una rap-
presentazione dimensionale ottimamente proporzionata, buo-
na la dinamica dei passaggi di supporto.
Segue “I Go” interpretata da Inger Marie Gundersen ( Al-
bum “Inger Marie For You” Stunt Records/Sundance Mu-
sic ApS STUCD11122): nonostante la fioca sollecitazione, la
sordina interagisce fin dalle prime delicate note in manie-
ra piuttosto dettagliata e vivida. La voce femminile, leg-

germente profonda, è calda e avvolge l’ascoltatore di turno,
senza appesantimenti e senza nasalità. Chiara e ben intelli-
gibile, con un discreto contenuto di dettaglio fine, tradisce
una connotazione ambrata e volta al calore della rappre-
sentazione. La batteria è molto dinamica nonostante sia sol-
lecitata, quasi esclusivamente, dalle spazzole, la cassa è leg-
germente in evidenza. Il contrabbasso è profondo, morbi-
do e vellutato con un’azione che passa quasi inosservata per
la sua delicatezza.
L’ottava traccia è “Factory Girl” di Beoga (Album “Beoga Live
at Stockfisch Studio” Stockfisch Records SFR 357.4053.2): le
percussioni sono rapide e piuttosto agili, l’azione impattante
esercitata sulle corde è anch’essa molto piacevole e riproposta
in sala d’ascolto in modo appropriato e agevole. La voce del-
la cantante è piuttosto energetica in gamma media e solle-
cita violentemente il medio dei diffusori, senza evidenzia-
re distorsioni di alcun tipo. La fisarmonica è presente e ben
in primo piano. Complessivamente il brano ha ottimi con-
tenuti dinamici e una ottima quantità di contrasto dinami-
co. Il focus è notevole e l’aria attorno agli strumenti è piut-
tosto abbondante.
Il brano che segue è “Baby It’s Cold Outside” (Eugene Ruf-
folo and Margaret Fiellin, Album “Even Santa Gets The
Blues” Stockfisch Records SFR 357.4066.2): la chitarra acu-
stica è molto piacevole. Le due voci, benché timbricamen-
te molto differenti, sono parimenti ben presentate con fo-
calizzazione efficace e posizionamento nella scatola sonora
molto consistente. La dinamica e l’articolazione sono mol-
to buone. La percezione di morbidezza è di nuovo eviden-
te, il brano avvolge l’ascoltatore con ottima quantità di bas-
si, ben tondi con code mai troppo evidenti. Tutti gli strumenti
possiedono considerevoli e interessanti quantità di dettaglio
e dinamica, sia a livello macroscopico che microscopico. 
Segue “I’ll Be There” di The Piano (Album V.A. “1963 Deja
Vu From The Scandinavian Touch” Stunt Records/Sundance
Music ApS STUCD10699): ottima la dinamica sia in gamma
medioalta che in gamma medio bassa per questo brano. La
voce è di nuovo molto piacevole, ha buone quantità di mi-
cro contrasto e ottimi contenuti energetici. Le spazzole sul-
le pelli e sui piatti della batteria generano buone quantità di
dettagli anche fini. Il basso è profondo e amalgama molto
bene la trama sonora, mentre il pianoforte possiede una di-
screta estensione di ottava. 
“God Bless The Child” di Kira è il brano successivo (Album
“Memories Of Days Gone By” Stunt Records/Sundance Mu-
sic ApS STUCD11182): il sax è piuttosto dettagliato, duran-
te i passaggi più veloci conserva inalterato un ottimo con-
trasto e una dimensione ben mantenuta. La voce ammiccante,
e un pelo distante, volutamente molto smorzata, accarezza
con la sua setosità la fortunata audience dell’evento, con sfu-
mature spiccatamente live. Le vibrazioni di diaframma, con
impostazione d’ altri tempi, catalizzano letteralmente
l’ascolto. La batteria e il piano si alternano nel supportare que-
sta composizione così rilassante ed al contempo intensa nel-
la propria esposizione. La tridimensionalità è molto buona,
il club riverbera molto e rivela una gran bella profondità e
ampiezza, con le giuste proporzioni.
“Sara” è una celebre canzone scritta da Bob Dylan (Barb Jungr,
Album “Man In The Long Black Coat” Barb Jungr Sings Bob
Dylan, Linn Records AKD 386): il pianoforte diventa di nuo-
vo protagonista e ricco in questa traccia, dinamico e molto
ben centrato in quanto a timbrica, pronto e con ottima di-
namica. L’impatto dei martelletti con le corde è intenso e spic-
ca per efficacia. I riverberi causati dalla coda sono evidenti
e le dimensioni dello strumento chiare e molto facilmente
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...continua

Lettore Multiformato DCD-1600ne:

tipologia di progetto: lettore a 2 canali CD/SACD/WMA/MP3,
Design circuitale DAC Master Clock;
Convertitore D/a: Master Clock Design Advanced AL32 Pro-
cessing e convertitore D/A Ultra Precision 192 kHz/32 bit;
Cabinet: costruzione “Direct Mechanical Ground”;
Meccanica: originale Denon con caricamento S.V.H.

seZiOne saCD:
risposta in frequenza: 2 Hz – 50 kHz (-3 dB);
range Dinamico: 112 dB;
rapporto segnale/rumore: 119 dB;
t.h.D. (distorsione armonica complessiva): 0,001% (1
kHz, range udibile);

seZiOne CD:
risposta in frequenza: 2 Hz – 20 kHz;
range Dinamico: 101 dB;
rapporto segnale/rumore: 117 dB;
t.h.D. (distorsione armonica complessiva): 0,0016% (1 kHz);

Voltaggio e impedenza uscita Linea: 2,0 V (10 kOhm)
Voltaggio e impedenza uscita Digitale: 0,5 Vp - p/75
ohm, da -15 a -21 dBm, 660 nm;
Compatibilità: CD e SACD; file DSD(2,8 MHz/5,6 MHz) e PCM
fino a 192 kHz/24 bit su DVD-R/RW;
Componentistica stadio di alimentazione: Alimentazioni di-
gitale ed analogica separati;
alimentazione e consumo: AC 230 V, 50/60 Hz, 24 W (Stan-
dby 0,1 W)
input: 1 x ottico, 1 x RCA digitale coassiale; vaschetta IEC fu-
sibilata, IR addizionale;
Output: 1 x coppia RCA sbilanciati, IR addizionale;
assorbimento Massimo: 300 W per canale;
Finiture disponibili: anodizzato nero spazzolato e silver spaz-
zolato;
Dimensioni Lettore: 13,5 x 43,4 x 32,9 cm;
Peso: 8,2 kg;

Prezzo di listino: € 1.199,00

Distributore per l’italia: 
Audiogamma spa 
www.audiogamma.it



individuabili. La voce di Barb Jungr ha ancora una volta
un’ottima focalizzazione, totalmente neutra e caratterizza-
ta da un discreto contenuto chiaroscurale. Il dettaglio è buo-
no, sia quello fine che quello più grezzo. 
Il nostro Maestro Salvatore Accardo alle prese con Pagani-
ni è la penultima traccia: “Three Duets For Violin And Bas-
soon MS130” (Salvatore Accardo Claudio Gonella e Bruno
Canino, Album “Salvatore Accardo” 9 CD Box Set, Dyna-
mic S.r.l. CDS715/1-9): il violino e il fagotto hanno subito una
consistenza ed una vellutatezza notevoli, la focalizzazione
è molto buona. La timbrica è morbida e ambrata, ma sem-
pre coerente e condivisibile. La quantità di riverbero pro-
veniente dall’ambiente è molto buona, la scena è solida e ben
proporzionata lungo tutti gli assi cartesiani. Lo strumento
a corda presenta buone quantità di micro dettaglio, le vi-
brazioni sono evidenti e la timbrica è ottimamente appro-
priata. Il parco corde è ben separato e durante gli accordi vi-
bra in maniera eterogenea e molto naturale. Lo strumento
a fiato ha un contenuto in medio basso molto ben contrastato
e articolato, le rampe dinamiche sono molto coerenti e ben
rappresentate a livello grafico.
Christopher Tin chiude il Super Audio CD con “Mado Kara
Mieru” (“Calling All Dawns” Tin Works Publishing TW001):
l’efficacia e la capacità di pilotaggio è evidente come mai in
questo brano, fin dalle prime note si percepisce l’immanenza
dell’orchestra. La facoltà di discesa è ottima, le percussioni
sono profonde e avvolgenti. Le informazioni di back-
ground sono molteplici. Entrambe le voci femminili, sia quel-
la più acuta che quella più matura, sono presentate con buo-
na articolazione e buon contrasto, ognuna nel proprio am-
bito di intervento. I fiati sono potenti e impattanti. Anche il
coro maschile è intenso e molto ben reso in quanto a timbrica
e separazione degli interpreti, dettagliato in basso con
buona articolazione e ottimo controllo.

CONCLUSIONI
Per questa accoppiata Lettore/Amplificatore sono subito sem-
brate ottime le capacità di ricostruzione della scena sonora,
in maniera del tutto equivalente per tutti gli assi.
La capacità di discesa in basso è evidentemente figlia di una
gran quantità di corrente a disposizione e, di conseguenza,
di un ottimo pilotaggio dei diffusori. 
In gamma media hanno sempre presentato voci corrette e
mai artefatte, con buona articolazione e buona esposizione.
Per quanto riguarda il dettaglio ce n’ è più che a sufficien-
za, sia fine che più grezzo. 
Non hanno tradito grandi predilezioni verso uno strumen-
to piuttosto che un altro, l’equilibrio timbrico è stato sem-
pre un parametro molto caratterizzante. 
Ovvia l’eccezionale sinergia tra le due elettroniche, lette-
ralmente nate per fare coppia, a meno di una presenza in casa
di una discografia fisica di tutto rispetto, che obbliga ad ave-
re un lettore fisico; per chi si relazione esclusivamente con
la musica liquida basterebbe solo l’amplificatore, per la qua-
lità estrema del convertitore digitale analogico, che è in tut-
to e per tutto identico a quello montato sul lettore e quindi
permette di usufruire persino del DSD attraverso una con-
nessione a un computer via USB.
La musica liquida, come già accennato sopra, non è un pro-
blema per le capacità della sezione digitale dell’apparecchio,
compatibile a trecentosessanta gradi con tutti i formati.
Denon è al passo coi tempi e sempre alla ricerca di un’ori-
ginalità che possa far distinguere i propri prodotti dal resto
di quelli presenti sul mercato della medesima posizione di
listino. La qualità costruttiva, l’attenzione a ogni dettaglio

dell’architettura interna, che possa garantire un tappeto di
rumore più basso possibile e una schermatura veramente ef-
ficace, contribuiscono alle ottime prestazioni riscontrate.
Inutile sottolineare l’ottima musicalità che accomuna da sem-
pre la quasi totalità della produzione di questo marchio del
Sol Levante.

73DENoN pMA-1600NE + DCD-1600NE▼ FDS 257 

L’iMPiantO D’asCOLtO UtiLiZZatO 
sorgente digitale per musica liquida: Mac Mini, iTunes con
Engine Pure Music2, Audirvana Plus, convertitore D/A USB
24/192, EMM LABS DAC2X; Cablaggio: USB Kimber Kable Se-
lect KS2436Ag, USB Audioquest Coffee Dbs 7, RCA Audioquest
Horizon Dbs 7; Diffusori: Martin Logan SL3, Lumen White Sil-
ver Flame; sorgenti digitali: CD Teac VRDS-10 modificato a
valvole Emmebi, lettore ibrido DVD-DVDA-SACD-Blu Ray
Labtek Oppo 105EU Tubes; sorgente analogica: giradischi Mi-
chell Gyrodec, braccio SME 309, testina Clearaudio Titanium
MC, con cablaggio Audioquest Wel Signature; Preamplifi-
catore: Convergent Audio Tecnology Legend, con stadio Pho-
no MM, MC; amplificatori finali a valvole: 2 x McIntosh
MC275 in configurazione mono; Condizionatore di rete: Em-
mebi Custom Made A.G. Signature 110/220V; Cavi di potenza:
Nordost SPM Reference; Cavi di segnale tra pre e finali mono:
Audioquest Horizon Dbs 72V; Cavo di segnale tra CD VrDs-
10 e pre: Nordost Spm Reference; Cavi di segnale tra Lab-
tek Oppo 105eU tubes e pre: RCA Nordost Valhalla; Cavo di
alimentazione pre: Nordost Valhalla; Cavo di alimentazio-
ne DaC emm Labs: Nordost Brahma con terminazioni Fu-
rutech; Cavo di alimentazione Oppo 105eU tubes: Van Den
Hul The Mains Stream; Cavi di alimentazione finali: Nordost
Valhalla; Cavo di alimentazione CD Vrds-10: Nordost Shiva

aLCUni Dei DisChi UtiLiZZati neLLa PrOVa:


